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DICHIARAZIONI

Nei nuovi modelli il codice 
della norma che permette 
la sospensione e l’importo

Un campo per le esenzioni 
sulle cessioni di dispositivi 
di protezione individuale

Alessandra Caputo
Gian Paolo Tosoni

Il Covid-19 contagia anche la dichia-
razione Iva per il 2020 di cui disponia-
mo i modelli definitivi. Infatti, nel 
quadro VA è stato inserito il rigo VA16 
che deve essere compilato dai soggetti 
che, avvalendosi delle sospensioni 
previste a seguito dell’emergenza epi-
demiologica da Covid 19, non hanno 
effettuato nel 2020, alle scadenze pre-
viste, alcuni versamenti Iva.

La sospensione Covid-19
debutta nel modello Iva 

In particolare, nel rigo VA16, le in-
formazioni richieste sono due. Nella 
casella 1 in cui occorre indicare il co-
dice che corrisponde alla norma che 
ha consentito la sospensione del ver-
samento (che si ricava dalla «tabella 
versamento sospesi Covid 19», ripor-
tata in calce al modello); ad esempio, 
coloro che non hanno versato l’ac-
conto lo scorso 28 dicembre, avva-
lendosi della sospensione disposta 
dall’articolo 13-quater del Dl 
137/2020, userà il codice 13. Nel cam-
po 2, invece, va indicato l’importo dei 
versamenti sospesi in virtù della di-
sposizione normativa individuata 
dal codice indicato nella casella 1.

Qualora i versamenti siano stati 
sospesi per effetto di diverse dispo-
sizioni, devono essere compilati più 
campi per indicare gli importi so-
spesi in relazione a ciascuna dispo-
sizione normativa di cui gli stessi 
hanno usufruito.

Il rigo VA16 deve essere compilato 
anche dalle società che in possesso 

delle caratteristiche che consentono 
individualmente di beneficiare delle 
disposizioni di sospensione e che nel 
2020 hanno partecipato ad una pro-
cedura Iva di gruppo. 

Nel quadro VQ viene confermato 
l’inserimento di una nuova colonna 
per indicare l’ammontare dell’Iva 
che non è stata versata alle scadenze 
ordinarie per effetto di eventi ecce-
zionali. Non si tratta delle sospen-
sioni Covid, ma di versamenti ese-
guiti nel 2020 per effetto di sospen-
sione a causa di eventi verificatisi nel 
2019 o precedenti.

Nel quadro VF ci sono due novità: 
nella sezione 3-A, rigo VF34 è stato in-
trodotto il nuovo campo 9 per tenere 
conto del regime di esenzione previ-
sto, solo per il 2020, per le cessioni di 
dispositivi di protezione individuale 
che però da diritto alla detrazione e 
non genera né pro rata, né indetraibi-
lità specifica (articolo 124 del Dl 
34/2020); l’altra novità riguarda il ri-
go VF30 in cui è stata poi prevista la 

nuova casella 10 che deve essere bar-
rata dagli imprenditori agricoli che 
hanno applicato il regime forfettario 
riservato all’attività di oleo -turismo 
di cui alla legge n. 160 del 2019.

Confermata la soppressione del 
quadro VI relativo alle lettere di inten-
to per tener conto dell’articolo 12-sep-
ties del Dl 34/2019 che ha previsto la 
soppressione dell’obbligo di comuni-
cazione delle dichiarazioni d’intento 
ricevute da parte dei fornitori di 
esportatori abituali.

Infine, un rigo di nuova introdu-
zione è il VL41 che richiede la diffe-
renza tra l’Iva periodica dovuta e l’Iva 
periodica versata, prevista sia nel ca-
so in cui la differenza sia a credito che 
a debito. Tale campo dovrebbe far 
emergere gli omessi versamenti per 
effetto delle sospensioni causa Covid 
segnalate nel quadro VA, in quanto 
rileva la differenza tra l’Iva a debito e 
l’Iva versata effettivamente, risul-
tante dai modelli F24.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EDITORIA

Dopo un 202o con più 
ricavi, per il 2021 previste 
nuove aree di sviluppo

In un anno difficilissimo come il 
2020, segnato dalla crisi pandemi-
ca e dalla contrazione economica, 
l’area Servizi professionali del 
Gruppo 24 Ore ha realizzato una 
crescita strutturale dei ricavi ac-
compagnata da un aumento del 
numero dei clienti: dati in contro-
tendenza rispetto agli altri compe-
titor, resi possibili dal ritorno su 
mercati importanti come quello dei 
software e da prodotti altamente 
innovativi nati dalla forte collabo-
razione tra tutte le unità di business 
del gruppo. È quanto emerso nel-
l’incontro organizzato ieri, da re-
moto, con la rete agenti e in cui è 
stato fatto il punto della situazione 
2020 e dei programmi per il 2021.

Perno della crescita sono stati gli 
investimenti operati sul fronte pro-
dotti tra il 2018 e il 2019, «con risul-
tati - ha evidenziato l’amministra-
tore delegato, Giuseppe Cerbone - 
che si sono visti nel corso del 2020 
e che sono figli sia dell’innovazione 
di prodotto, sia del miglioramento 
delle reti commerciali, fortemente 
innovate e capaci di proporsi ai 
clienti con lo stile, distintivo, del 
nostro brand. È una strada traccia-
ta, questa, che va seguita anche per 
un 2021  il quale sarà ancora diffici-
le, forti di un ulteriore potenzia-
mento dei prodotti e della rete».

Sulle performance del Gruppo 
24 Ore nell’anno appena trascorso 
si è soffermato anche il direttore 
del Sole 24 Ore, Fabio Tamburini, 
secondo cui «nel 2020, l’anno più 
difficile per l’Italia da tanto tempo, 
abbiamo ottenuto i risultati miglio-
ri come area normativa e come 
gruppo: un fatto di straordinaria ri-
levanza e di cui essere orgogliosi».

Un elemento fondamentale per 

Professionali Gruppo 24 Ore
Spinta ai contenuti hi-tech

ottenere questi risultati, in contro-
tendenza rispetto al trend del mer-
cato editoriale, è stata la capacità 
dialogare fra tutti i settori presenti 
nel perimetro di Gruppo, «grazie a 
un lavoro di squadra con il corpo 
redazionale - ha sottolineato Tam-
burini - che è premiante e deve pro-
seguire, tenendo sempre presente 
che la situazione resta molto diffi-
cile e continuerà a esserlo anche nei 
prossimi mesi».

Sulla crescita qualitativa e quan-
titativa dei prodotti, l’aumento dei 
loro contenuti innovativi e la forte 
crescita e specializzazione delle reti 
commerciali si è incentrato l’inter-
vento del direttore generale del-
l’Area Servizi professionali, Eraldo 

Minella, per spiegare i risultati ot-
tenuti nel 2020 dalle aree Tax & Le-
gal e Radiocor nel contesto di un 
mercato difficile: punti di forza che 
saranno ulteriormente valorizzati 
nel 2021. In agenda c’è un forte in-
vestimento su nuovi prodotti e la 
revisione di altri storici capisaldi 
del Sole 24 Ore, come la nuova ver-
sione di Telefisco 2021, in pro-
gramma il prossimo 28 gennaio, 
destinata (come per il 2020) a un 
raddoppio annuale, pensata con 
collegamento a distanza e per la 
prima volta caratterizzato da un 
format innovativo su tre livelli di 
fruizione, il più elevato dei quali 
consentirà agli esperti del Gruppo 
di essere al fianco dei professionisti 
nel corso dell’anno.

Per quanto concerne i prodotti 
in cantiere, «oltre a NT+Lavoro e 
NT+Condominio, destinati a sosti-
tuire gli attuali quotidiani verticali 
- ha sottolineato Minella - si conta-
no, fra gli altri, un catalogo dedica-
to per la Pubblica amministrazio-
ne, area di sviluppo significativo, 
novità rilevanti sul fronte di Part-
ner 24 Ore e un progetto per un 
nuovo Esperto Risponde di discon-
tinuità eccezionale, con trasforma-
zione da prodotto a piattaforma per 
la soluzione dei problemi: un inve-
stimento che rappresenta un cam-
bio di paradigma molto evoluto. 
Stiamo elaborando, ancora, un 
progetto ambizioso con un player 
tecnologico di rilevanza mondiale 
per un prodotto di frontiera desti-
nato ai Cfo italiani».

Secondo il responsabile del-
l’area Servizi professionali, oltre a 
tenere salda la strategia tradizio-
nale, per rimanere competitivi 
«fondamentale sarà l’ulteriore svi-
luppo di nuove strategie innovati-
ve come Partner 24 Ore, destinate 
a creare uno spazio di mercato del 
tutto nuovo e per le quali bisogna 
lavorare in un’ottica non divisio-
nale, ma di gruppo».

—N.T.
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AGRICOLTURA

Valore catastale
per la società semplice
I terreni agricoli posseduti da una 
società semplice, ai fini della 
valutazione in sede di 
successione, vengono assunti in 
base al valore catastale. La 
precisazione contenuta nella 
risposta a interpello dell’agenzia 
delle Entrate 5/2021 assume 
particolare significato per le 
società agricole di persone, in 
presenza di passaggio di proprietà 
delle quote sia per effetto di 
successione che di donazione.

— Gian Paolo Tosoni
Il testo integrale dell’articolo su:

ntplusfisco.ilsole24ore.com

NT +FISC O  
SUCCESSIONE

Terreni agricoli, servitù con imposta al 9% 
quota del 15 per cento. L’Agenzia in-
terviene in questa materia  sospinta da 
un plurimo e univoco pronunciamen-
to della Cassazione (dalla sentenza 
16495/2003   fino alla 22118/2020) 
contrastante con l’opinione del-
l’Agenzia, espresso nelle risoluzioni 
310163 del 30 maggio 1990 e 92/E del 
22 giugno 2000 e con la circolare 18/E 
del 29 maggio 2013 (paragrafo 4.16).  
L’Agenzia aveva affermato l’applica-
bilità dell’aliquota del 15% interpre-
tando in tal senso il termine «trasferi-
mento» utilizzato dal legislatore nel-
l’articolo 1 della tariffa, parte prima, 
annessa al testo unico dell’imposta di 
registro (Dpr 131/1986). 

La norma esordisce con l’espres-
sione «atti traslativi a titolo oneroso 
della proprietà di beni immobili in ge-

nere e atti traslativi o costitutivi di di-
ritti reali immobiliari di godimento» 
per applicare a questa tipologia di atti 
l’aliquota del 9 per cento. Poi  prose-
gue dettando aliquote diverse per casi 
specifici: la “prima casa” (2 %), il terre-
no agricolo (15%), il leasing abitativo 
(1,5 %).  Quando dispone queste ali-
quote, la legge non parla più di «atti 
traslativi … e atti traslativi o costitutivi 
di diritti reali» ma solo di «trasferi-
mento». Allora, il problema è se ter-
mine “trasferimento” sia da intende-
re:   come un’espressione “riassunti-
va”, che comprende anche la costitu-
zione di diritti reali (la servitù  non si 
può “trasferire”, come  l’usufrutto, si 
può solo “costituire”); oppure come 
un’espressione “esclusiva”, nel senso 
che per il “trasferimento” del diritto 

reale su terreno agricolo si dovrebbe 
applicare l’aliquota del 15% e che per 
la “costituzione” del diritto reale su 
terreno agricolo si dovrebbe applicare 
l’aliquota del 9 per cento.  Per 
l’’espressione “riassuntiva” depone 
tutta l’interpretazione in tema di “pri-
ma casa”: é   scontato che sia al trasferi-
mento del diritto di proprietà che al 
trasferimento o alla costituzione del 
diritto di usufrutto si applica l’aliquo-
ta del 2%.  Per la servitù, invece, secon-
do la Cassazione, non c’entra  la natura 
del fondo  su cui la servitù è impressa:  
si applica in ogni caso l’aliquota del 9% 
e mai quella del 15  perché la parola 
“trasferimento” va intesa in senso 
stretto, non comprensiva del concetto 
di “costituzione di diritto reale”. 
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L’AGENZIA

Angelo Busani

All’atto costitutivo del diritto di servi-
tù  su un terreno a destinazione agri-
cola si applica l’aliquota dell’imposta 
di registro del 9% e non del 15 %: lo 
ammette l’Agenzia delle Entrate nella 
risoluzione n. 4/E di ieri. Gli uffici pe-
riferici  sono dunque invitati ad ab-
bandonare il contenzioso derivante 
da avvisi di accertamento con i quali 
l’Agenzia ha preteso di applicare l’ali-

L’Amministrazione si allinea 
alla Cassazione: l’imposta 
di registro non è del 15%

AGEVOLAZIONI

La rata di anticipo verrà 
erogata solo alle imprese 
beneficiarie  del 2019

Paolo Stella Monfredini

Il 31 gennaio 2021 scade il termine 
per la presentazione delle domande 
di ammissione ai contributi diretti 
relativi all’anno 2020 volti a soste-
nere l’attività delle imprese editrici 
di quotidiani, nazionali e diffusi 
all'estero, e di periodici nazionali. I 
requisiti di accesso sono disciplina-
ti dal Dlgs 70/17. 

Beneficiari: possono accedere 
al contributo: 
 le cooperative giornalistiche che 
editano quotidiani e periodici; 
 le imprese editrici di quotidiani e 
periodici il cui capitale è detenuto in 
misura maggioritaria da cooperati-
ve, fondazioni o enti senza fini di lu-
cro, limitatamente a un periodo di 
cinque anni a decorrere dal 15 no-
vembre 2016 (data di entrata in vi-
gore della legge 198/16); 
 gli enti senza fini di lucro ovvero le 
imprese editrici di quotidiani e pe-
riodici il cui capitale è interamente 
detenuto da tali enti; 
 le imprese editrici che editano 
quotidiani e periodici espressione di 
minoranze linguistiche; 
 le imprese editrici di quotidiani italia-
ni editi e diffusi all'estero o editi in Italia 
e diffusi prevalentemente all'estero. 

Modalità: le domande devono es-
sere presentate esclusivamente at-
traverso la piattaforma informatica 
resa disponibile, dal 2 gennaio 2021, 
dal dipartimento per l’Informazione 
e l’Editoria. Le modalità di presenta-
zione delle domande di accesso ai 
contributi sono definite dal Dpcm 28 
luglio2017 e, per le imprese editrici di 
quotidiani diffusi all’estero, dal 
Dpcm 15 settembre 2017. Tutta la 
modulistica è scaricabile dalla piat-
taforma informatica. Le imprese edi-

Editoria, entro il 31 gennaio 
le domande per i contributi

trici che hanno presentato domanda 
di contributo per gli anni precedenti, 
possono utilizzare per l'accesso alla 
piattaforma le credenziali di cui sono 
già in possesso, mentre le altre im-
prese possono richiedere le creden-
ziali di accesso, inviando il modulo 
(scaricabile dal sito del dipartimen-
to) all'indirizzo pec die.contributidi-
retti@pec.governo.it 

Ai fini dell'eventuale erogazione 
della rata di anticipo, la domanda de-
ve essere corredata dai documenti 
previsti dall’articolo 2, comma 2, del 
Dpcm 28 luglio 2017, oppure, per le 
imprese editrici di quotidiani diffusi 
all’estero, dall’articolo 2 comma 2 
Dpcm 15 settembre 2017. La rata di 
anticipo verrà erogata solo alle im-

prese che hanno beneficiato del con-
tributo per l’anno 2019. Le imprese 
editrici di quotidiani editi e diffusi 
all'estero, dopo aver trasmesso la do-
manda al dipartimento entro il termi-
ne del 31 gennaio  2021, devono inol-
trare la stessa documentazione all'uf-
ficio consolare italiano di prima cate-
goria territorialmente competente 
che, verificatane la completezza, la 
trasmetterà, entro il 28 febbraio 2021, 
al dipartimento e, per conoscenza, al 
ministero degli Affari esteri e della 
cooperazione internazionale. 

Entro lo stesso termine del 31 
gennaio 2021, deve essere altresì in-
viato, a cura e spese dell’editore, un 
campione dei numeri della testata 
all’indirizzo indicato nel sito web del 
dipartimento. Nel caso di domanda 
presentata per la prima volta, è ne-
cessario inviare anche le copie della 
rivista relative alle due annualità 
precedenti a quella della domanda. 
Entro il successivo termine del 30 
settembre 2021 va presentata l’ulte-
riore documentazione prevista dal-
l’articolo 2, commi 4 e 5, del Dpcm 28 
luglio 2017 e, per le imprese editrici di 
quotidiani diffusi all’estero, dall’arti-
colo 2 comma 3, Dpcm 15 settembre 
2017 (ovvero l’intera documentazio-
ne indicata dagli stessi articoli se non 
prodotta unitamente alla domanda). 

Ulteriori beneficiari: si ricorda che 
tra i soggetti beneficiari dei contri-
buti diretti all’editoria di cui all’arti-
colo 2 del Dlgs 70/17, figurano anche: 
 le imprese editrici, enti ed associa-
zioni che editano periodici per non 
vedenti e ipovedenti; 
 le associazioni dei consumatori e 
degli utenti che editano periodici in 
materia di tutela del consumatore, 
iscritte nell’elenco istituito dall’arti-
colo 137 del Codice del consumo di 
cui al Dlgs 6 settembre 2005, n. 206; 
 le imprese editrici di periodici ita-
liani editi e diffusi all’estero o editi in 
Italia e diffusi soprattutto all’estero. 

Le domande di accesso ai contri-
buti da parte di tali soggetti, devono 
essere inviate entro il 31 marzo 2021. 
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LA PROCEDURA

1. La modalità
Le domande vanno  
presentate  sulla 
piattaforma informatica 
resa disponibile dal 
dipartimento per 
l’Informazione e l’Editoria. 
Le modalità di 
presentazione delle 
domande    sono definite dal 
Dpcm 28 luglio2017 e, per le 
imprese editrici di 
quotidiani diffusi all’estero, 
dal Dpcm 15 settembre 
2017. La modulistica è 
scaricabile dalla 
piattaforma informatica

2. La modalità
Le imprese editrici che 
hanno presentato domanda 
di contributo per gli anni 
precedenti, possono 
utilizzare per l’accesso alla 
piattaforma le credenziali di 
cui sono già in possesso, 
mentre le altre imprese 
possono richiederle a 
die.contributidiretti@pec.
governo.it 

APPROVATO ANCHE IL 770

Nella Cu il trattamento integrativo
Registrato il premio da 100 
euro per chi non è stato 
in smart working a marzo

Barbara Massara

Con il provvedimento delle Entrate 
13104/2021 del 15 gennaio è stato de-
finitivamente approvato il nuovo 
schema di certificazione unica e le re-
lative istruzioni, pubblicate sul sito 
insieme alle specifiche tecniche utili 
per la trasmissione dei flussi.

La nuova scadenza del 16 marzo 
2021, modificata dal Dl Fiscale 2020, 
è unificata, in quanto vale sia per la 
trasmissione telematica delle Cu or-
dinarie all'amministrazione finan-
ziaria, che per la consegna/invio del-
la Cu sintetica al percipiente del red-
dito certificato. Rimane fermo il ter-

mine del 31 ottobre 2021 (che in 
quanto coincidente con la domenica 
slitta al 1° novembre) per le certifica-
zioni contenenti esclusivamente red-
diti esenti o non dichiarabili median-
te la dichiarazione precompilata.

Il modello importa le novità intro-
dotte da luglio scorso dal Dl 3/2020 in 
materia di riduzione del cuneo fisca-
le, con l'abrogazione del bonus Renzi, 
e la relativa sostituzione con le due 
alternative misure del trattamento 
integrativo e l'ulteriore detrazione. In 
ragione della coesistenza nel 2020 di 
tali diverse misure, il sostituto dovrà 
distinguere i rispettivi giorni di spet-
tanza del primo semestre (punto 13) 
e del secondo semestre 2020 (punto 
14), che non potranno rispettivamen-
te eccedere i 181 e 184 giorni, e che do-
vranno coincidere con il numero dei 
giorni delle detrazioni (punto 6). Al 
riguardo precisano le istruzioni che 

solo nel caso di rapporto di durata in-
feriore all'anno solare con inizio pri-
ma del 29 febbraio, nel primo seme-
stre (punto 13) dovrà considerarsi in-
cluso anche il 29 febbraio.

L'ulteriore detrazione dovrà 
essere esposta al punto 368, men-
tre al trattamento integrativo è 
dedicata una specifica sezione 
(punti 400-410).

Infine, se il sostituto ai fini del ri-
conoscimento del bonus Renzi e del 
trattamento integrativo ha applicato 
la cd clausola di salvaguardia ex art. 
128 del DL n. 34/2020, dovrà indicar-
lo nell'apposita sezione (punti 478-
480), specificando il reddito effetti-
vamente percepito e quello “contrat-
tuale” che avrebbe percepito se non 
avesse fruito dell'ammortizzatore 
sociale e/o del congedo Covid.

In materia di detrazione per oneri 
ex art. 15 del Tuir, le istruzioni ricor-

dano che, in base alle modifiche ap-
portate dalla legge di bilancio 2020, il 
relativo importo è da riconoscere per 
intero per i redditi complessivi fino a 
120mila euro, ed in misura propor-
zionale per quelli superiori, fatta ec-
cezione per le spese mediche e gli in-
teressi passivi su mutuo sempre inte-
gralmente detraibili. La sezione “Altri 
dati” oltre ad ospitare i redditi esenti 
dei lavoratori impatriati determinati 
secondo le nuove regole in vigore dal 
2020, contiene il premio di 100 euro 
riconosciuto al dipendente che a 
marzo 2020 non ha lavorato in regi-
me di smart working .

Con provvedimento datato 
sempre 15 gennaio, diventa altresì 
definitivo il nuovo modello 
770/2021 reddito 2020 e le relative 
istruzioni, pubblicate sul sito 
dell'Agenzia delle Entrate.
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IMMOBILI

Nel 730 la casellina per il superbonus
Obbligo di  detrazione 
per chi nel 2020 ha pagato  
senza raggiungere il Sal 

Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Via libera al modello 730/2021 perio-
do d’imposta 2020 pubblicato nella 
tarda serata di ieri dalle Entrate in ver-
sione definitiva. La scadenza ultima 
per l’inoltro del modello è prevista per 
il 30 settembre. La novità di maggior 
impatto è il superbonus 110 per cento. 
La scelta per gestire la  detrazione è 
stata quella di lasciare invariata la 
struttura della sezione legata ai bonus 
degli immobili, aggiungendo solo una 
casellina  all’interno delle sezioni 
«spese per interventi di recupero edi-
lizio» (sismabonus 110%) e «spese per 

interventi di risparmio energetico e 
superbonus» (ecobonus 110%) da bar-
rare al fine di veicolare la detrazione 
con la percentuale maggiorata.

Va evidenziato che con le regole at-
tuali, i committenti che hanno pagato 
spese agevolabili al 110% nel 2020, per 
le quali non è ancora stato raggiunto 
lo stato avanzamento lavori (Sal) del 
30%, si trovano costretti a  usare diret-
tamente in dichiarazione, sotto forma 
di detrazione, la prima rata del 110 per 
cento. Tale soluzione penalizza  inca-
pienti e forfettari che, non potendo 
accedere allo sconto in fattura/ces-
sione del credito, si potrebbero  perde-
re in tutto o in parte i benefici legati al 
ristorno derivante dalla prima rata. 

Potrebbero invece, al contrario, 
per la prima volta non dover compila-
re la dichiarazione tutti quei contri-
buenti che, avendo sostenuto spese 
legate al patrimonio edilizio (per 

esempio  detrazione 50%, ecobonus 
65/50%, sismabonus 50-70/80%, bo-
nus facciate 90%) hanno optato per la 
cessione o lo sconto in fattura. Per es-
si, infatti, non vale la regola del 30% 
del Sal prevista per il superbonus 110% 
in quanto la relativa cessione non va 
né asseverata, né vistata. Costoro po-
tranno  fruire del recupero senza pas-
sare per la dichiarazione dei redditi.

Per le altre novità previste nel mo-
dello, si fa notare che si passa dal trat-
tamento integrativo per i redditi da la-
voro dipendente e assimilati alla de-
trazione d’imposta per erogazioni li-
berali a sostegno delle misure di 
contrasto dell’emergenza Covid-19, 
dal bonus vacanze al credito d’impo-
sta per l’acquisto di monopattini elet-
trici e servizi per la mobilità elettrica. 

In tema di detrazioni d’imposta per 
i dipendenti, fa il suo debutto nel mo-
dello  il trattamento integrativo cosid-

detto “600 euro” previsto per il periodo 
1° luglio-31 dicembre 2020, che insie-
me all’ulteriore detrazione, introdotta 
anch’essa a partire dal periodo d’im-
posta 2020 (e poi messa a regime dal 
2021) per i redditi da 28.001 a 40mila, 
dovranno transitare obbligatoria-
mente per il rigo C14 del modello 730; 
ciò al fine di consentire a chi presta 
l’assistenza fiscale di conguagliare 
correttamente l’Irpef complessiva.

Infine, si segnala che dal periodo 
d’imposta 2020 debutta anche la de-
trazione dall’imposta nella misura del 
19% di alcuni oneri prevista solo pre-
vio pagamento con versamento ban-
cario o postale (ovvero altri sistemi di 
pagamento tracciabili); per tali oneri, 
quindi, dove previsto, il saldo in con-
tanti delle prestazioni dovute non 
consentirà più il consueto recupero fi-
scale nel modello 730.
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